
OLGA : attenti all’orco 
 

Ciao, sono Olga. Ho 6 anni e ho un brutto segreto. E’ brutto 
perché mi fa star male, mi rende triste, mi torna sempre in mente. 
Non l’ho ancora raccontato a nessuno e questi sono solo i pensieri 
che confido al mio diario.  
- Caro diario, qualche volta i miei genitori devono uscire per un 
impegno di lavoro e si accordano con la babysitter perché si occupi di 
me. Così hanno fatto anche ieri sera ma poi è successo qualche cosa 
di diverso dal solito. Alle sette papà è rientrato dal lavoro insieme al 
suo collega Mario. In quel momento è suonato il telefono: era la 
babysitter che avvisava di essere ammalata e di non poter venire. 
Appeso il telefono papà si è mostrato molto preoccupato perché non 
poteva rinunciare all’impegno di lavoro che aveva insieme alla 
mamma ma non sapeva con chi lasciarmi. A quel punto Mario ha 
detto :”Non ti preoccupare, posso rimanere io con Olga: sai bene 
che a casa nessuno mi aspetta”. Papà ci ha pensato un momento poi 
si è convinto che era troppo tardi per trovare un’altra babysitter e 
così ha accettato ed ha ringraziato Mario invitandolo a mangiare 
con noi. Dopo cena mamma e papà mi hanno dato un bacio e sono 
usciti. Allora Mario mi ha detto “Dai Olga! Prima di andare a 
dormire facciamoci una bella partita a Uno” Così abbiamo fatto tre 
partite, io mi sono divertita molto e ho vinto tutte le volte. Poi 
abbiamo fatto un altro gioco in cui Mario faceva il verso degli 
animali ed io ho riso come una pazza. Alle 9.30 Mario mi ha detto 
“Adesso è ora di andare a letto: su, prendi il pigiamino e andiamo in 
bagno”. In bagno per prima cosa Mario mi ha fatto lavare i denti 
poi mi ha slacciato le scarpe da ginnastica. Infine mi ha aiutato a 
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sfilarmi i pantaloni e la maglietta ma mentre lo faceva io sentivo che 
c’era qualche cosa di diverso da quando lo facevo con mamma e papà: 
sentivo le sue mani dappertutto e questa cosa non mi piaceva.  
Non capivo: era stato così simpatico Mario! Perché ora mi 
trattava così e mi faceva sentire così a disagio? Avevo fatto io 
qualche cosa di sbagliato? Quando finalmente fui in pigiama 
Mario mi accompagnò a letto. Io rimasi lì al buio senza riuscire ad 
addormentarmi. Ad un certo punto sentii la voce di papà e mamma 
che erano tornati e quella di Mario che diceva “ E’ una bambina 
bravissima ci siamo divertiti tanto insieme. Se avrete ancora bisogno 
di me chiamatemi mi farebbe molto piacere tornare ancora.”  
Caro diario, questo è successo ieri sera e ora non so che fare. Se lo 
dico ai miei genitori cosa penseranno? Mi crederanno? Mi 
sgrideranno? E se non lo racconto cosa succederà? Dovrò tenere 
questo segreto per sempre? Tornerà Mario un’altra volta e starò 
ancora così male? 

attività 
 

Prova ad immaginare due diversi finali per la storia, 
uno bello ed uno brutto e raccontali ai tuoi  genitori. 
Nello spazio qui sotto illustra quello bello. 




